
& abato 16 Maggio 1868. A. 

CUD D fCD 1? f*B CM filli? CI? 
UtinUitUj Utili ni UN EÒE 

Anoelnklonl 
In Cremona . . , , h. 1 0 
Fuori (ranca per la Posta . « I O 

Semestre e trimestre In proponlono 

Un Minerò separalo Centesimi 1 8 . 

GIORNALE POLITICO JE LETTERARIO 
UFFICIALE PER LE INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA. 

Si pubblica il Jlffet'cofeflè « Sabato 

tnnenlaol 
Ogni linea a spatio di linea L.—#11 
Per una seconda o più iiuoriloiil » — 1 5 

Cremona IO Maggio 

TASSE 
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È stata distribuita la relazione del­
l'onorevole Puecioni, dettata in nome 
della Commissione della Camera dei 
Deputali, che ebbe mandato di esa­
minare il progetto di legge, presen­
tato dal ministro delle lìnanze nella 
tornala del 4 febbraio, per 1' unifica­
zione delle lasse governative e sugli 
atti e provvedimenti amministrativi. 

É noto che il Governo nel suo 
programma finanziario si ripromise 
da questo provvedimento un maggior 
prodotto di quattro milioni. 

La Commissione della Camera ha 
introdotto nel progetto governativo 
alcune modificazioni; ma il Ministero 
si pose in accordo con essa, sicché 
lo ScNma or presentato può dirsi 
comijÉp ĵB ciò non potrà non facili­
tar^ ,oj .mollo la pubblica discussione. 

IltjcaMpere distintivo di questo 
progetto* 1 sopratutio quello dell' uni­
ficazfone della tassa. Finora eran sette 
le legislazioni su tale materia, infor­
mate (dice il relatore) spesso a prin­
cipi! non solo diversi, ma contrari!; 
— larghe in alcune Provincie a fa­
vore dei contribuenti, rigorose in altre 
a benefizio dell' erario : di guisa che 
avevasi lo sconcio, che lo stesso atto 
in una parte del Regno non fosse 
soggettò ad imposte, in altre invece, 
che vi sottostavano, v'era una disfor­
mità troppo sensibile, perchè non ne 
fosse offesa la massima sancita dallo 
Statuto, che vuole i pesi pubblici u­
gualmenlc riparliti fra lutti i cittadini 
del Regno. 

Un altro intento del nuovo progetto, 
che già era stato inizialo dallo beia­
loia, è quello di applicare la lassa 
anche a provvedimenti, i quali ora 
ne vanno esenti, e pure procurano a 
chi si attiene, comodi e Vantaggi 
notevoli. 

Le principali modificazioni proposte 
dalla Commissione parlamentare al 
progetto ministeriale si riassumono 
nei seguenti punti : 

Per le concessioni di cittadinanza, 
il progetto del Ministero proponeva 
la lassa di L. 200; la Commissione, 
invece, volle una distinzione tra le 
concessioni per legge e quelle per 
semplice decreto reale in ragione della 
maggiore o minore pienezza di effelli 
prodotti dalla diversa forma dell'alto, 
e in questo concetto suggerì di col­
pire le prime della lassa di L. 300 
e le secondo di quella di L. SO. 

Pei casi in cui la concessione della 
cilladinanza per legge fosse un premio 
a servigi resi allo Sialo o un meri­
tato omaggio ad uomini preclari nelle 
scienze e nelle arti, il potere legisla­
tivo avrà sempre mezzo di dispensare 
dalla tassa quando lo creda conve­
niente. 

Sarebbe aggiunta una lassa di 
L. 50 per chi, avendo perduto la 
cilladinanza nel Regno, voglia riac­
quistarla. 

Per la rinunzia alla cittadinanza il 
progetto ministeriale proponeva una 
lassa fissa. — La Commissione par­
lamentare invece stimò conveniente e 
giusta una tassa proporzionale corri­
spondente alla metà del complessivo 
importare delle imposte dirette pagate 

dal rinttn/iante 1' anno precedènte, 
fissandone però un minimum nella 
somma di L. '200. ' 

Egualmente proporzionale alta for­
tuna personale essa volle la tassa per 
lo permissioni governative di'accettare 
impieghi o ponsioni da un Governo 
estero, o di entrare al servizio militare 
all' estero. 

Distìnse la tassa per chi voglia 
fissare il suo domicilio nel regno, che 
sarebbe di L. 20, e quella per chi 
muli soltanto domicilio da un comune 
all' altro, la quale sarebbe di L. 5,' 
purché la traslazione avvenga per gli 
effetti dell' art. 17 del Codice Civile.' 

Quanto alla trascrizione nei registri 
dello stalo Civile dei decreti reali per1 

concessione di titoli di nobiltà, o di 
predicati, ovvero pei" autorizzazione 
a riceverli da potenza estera, la Com­
missione propose che la tassa dovuta 
sia ragguagliata a due volle la somma 
delle imposte dirette, pagate nell'anno 
precedente dal postulante, "con1 un 
minimo in ogni caso di lire duemila. 

Al quale uopo, la relazione1 del 
Puecioni porge le spiegazioni seguenti: 

« La Giunta su questo articolo in­
trodusse una sostanziale modificazióne 
nella proposta del'Ministero. 

« Volle colpiti da tassa anche i 
decreti per automazione a "ricevere1 

titoli" di nobiltà e predicali concessi 
da potenza estera. 

« E quanto alla misura della tassa 
le parve che quella indicata nello 
schema ministeriale fosse soverchia­
mente meschina. Qui si colpisce la 
vanità, e quindi non havvi imposta 
che più giustamente di questa possa 
essere modellata sulle fortune dei ri­
chiedenti. Le legislazioni vigenti in 
alcune provinole del regno assogget­
tano i diplomi di tal natura a tasse 
enormi, le quali per certi titoli giun­
gono fino a 28,000 lire. 

« Noi non abbiamo voluto fare 
distinzione fra titoli e titoli, perchè 
non crediamo che gli uni abbiano 
maggiore importanza degli altri, ma 
abbìam stimato però necessario rag­
guagliare la lassa allo stalo della for­
tuna di colui che chiede allo Slato il 
titolo di nobiltà, o la facoltà di rice­
verlo da estera potenza, determinando 
un minimo di imposta abbastanza fi­
levato. Se le autorità nostredebbono 
ingerirsi di queste faccende, 1' erario 
ne tragga almeno largo profilto. » 

La fissazione della tassa per le li­
cenze di caccia sarebbe per ora tenuta 
in sospeso, attendendosi la pronta 
adesione del progetto di legge spe­
ciale sulla caccia già portata all' or­
dine del giorno. 

Il progetto ministeriale non com­
prendeva alcuna disposizione per l'e­
sazione di queste tasse. La commis­
sione vi supplì con uno speciale 
articolo così concepito : 

• La esazione delle lasse determi­
nale dalla presente legge sarà fatta 
dall'uffizio del registro, nella cui giu­
risdizione sono rilasciati la concessione 
governativa, il provvedimento e l'atto 
amministrativo, o è ricevuta la dichia­
razione, rispettivamente soggetti a tassa. 

« Per altro per le lasse fisse che 
non superino le lire cinque, può farsi 
uso di marche da bollo, che dovranno 
presentarsi dal contribuente all'ufficio 
che rilascia la concessione, 1' atto ed 
il provvedimento, o riceve la dichia­
razione e da esso venire annullate 
nei modi prescritti dalla legge sul 
bollo vigente nel Regno ». 

Chi dorriìe 
àon piglia pesce. 

ìl'fco'ftsiglìo Provinciale di Reggio 
ne1]4|ftyft Ceduta del 12 andante ha 
appr^ tn la convenzione colla Pro­

vinQtjfdli Mantova per l'esecuzione della 
stradi ferrata Manlova^Reggio, dando 
piètìi#tìteri alla sua Deputazióne per 
le ulteriori trattative. 

Tj'»|tri avversar) si muovono^, e 
fan^lpanissjmo; e,dlcjamo avverai 
pojflljisse per avventura si venisse a » 
cap«f# costrurre utìa linea d» Man­

t tovTf»'' Reggio, quella da Parma a 
Catìlttagiorù, e da Casalmagglore 
a Iplpva iti congiunzione colla linea 
CrftOJ^a­Mantova, diverrebbe molto 
ma i tòolto problematica , o per lo 
manco ne sarebbe procrastinata l'e­

secratine Dio sa fin quando. 
1'«Stri avversar] sì intendono fra 

di % ò , si agitano, e invece di at­

tendee, che la fortuna li venga a 
trovare, vanno essi ad afferrarla e 

y arrapinano 'per costringerla ai pro­ ; 
prj'.'ttlsplerj.'Nón si può avere éhe 
enèfo#' è«f aWiraiìo^,, m kiM%ìi 
attività e per la loro perduranza. Cosi 
va intesa la libertà, e così si prov­

vede con serietà e con efficacia ai 
propri interessi. 

Ci duole di non poter dire altret­

tanto di noi, che benché minacciali 
da una concorrenza rispettabile, per 
la quale ci può essere tolta la pro­

babilità che una ferrovia di prim'or­

dine traversi la parte orientale della 
nostra provincia e rannodi una delle 
nostre città, Casalmaggiore, a Cre­

mona ed a Parma, non ce ne diamo 
quasi per inlesi, non contrapponiamo 
ragioni a ragioni, agitazione ad agi­

tazione, e deliberazioni di Corpi Morali 
a deliberazioni, in guisa di meglio ri­
schiarare la quislione dinnanzi al pub­

blico ed al Parlamento, che sarà chia­

malo a pigliare lassù quandochesia 
un proposilo. Chi va piano va sano . . . 
con quel che segue. 

E così il Municipio di Casalmag­

giore ci pensi seriamente, né stia 
troppo a lungo colle mani in cintola, 
poiché non basta a questo mondo 
aver ragione, ma bisogna avere il 
coraggio e il disturbo di farla pre­

valere; tanto più che esso è più di 
lutti chiamalo a vegliare sudi inte­

ressi della si|a regione e » darsi at­

torno perchè non gli sfugga un op­

portunità, lasciata cadere la quale, 
non sorgerebbe forse più, mai, ov­

vero in un lontano avvenire, la pos­

sibilità dì avere una ferrovia che 
strappi la sua città all' isolamento. 
Chi dorme non piglia pesce. 

P. S, La Gazzetta di Mantova 
del 13 asserisce che il progetto di 
ferrovia Mantova­Reggio ha già tro­

valo una Società che si assume di 
costruirla. Lo stesso diario contiene 
una circolare dei Conti Malaguti e 
Crivelli Visconti e del Marchese Pe­

verelli, nella quale si afferma che il 

le Itlterc non affrancala inno rcipiiìle 

«"in il un. tvir.i n n ,,, , „ . » 

progetto venne accolto con mollo fa­

vore dai R. Ministero ecc. Cosi «j 
un apposito supplemento della stessa 
gazzetta v'ha la Relazione del ConSt » 
e Deput. PrUv. Ing. Jacopo Marti­ '" 
nelli, Iella nella seduta straorza}*"» 
del S corr. al Consiglio Provinciale, 
di Mantova, circa il progetto « dì co­, 
slruzione del dello tronco ferroviario* *• 
e le deliberazioni prese dal Consigliò ' 
stesso. Questi documenti, troppo Ina­» 
gin per essere riprodotti (dal £or­',\ 
riere, sono ostensibili a] nostro uffizio. / 

Pa, .tutto ciò è facile l'arguite che 
quei di Mantova lavorano e seria­■' 
mente, cosichè se Parma e Cremona * ' 
non si scuotono dal loro dormiveglia 
riusciranno nell'intento; tanto più che 
l'una e l'altra provincia ha e Fa­ j 
renze persone influentissimc e pò­ > 
lenti. All'erta, adunque, mtìoviamòci '• 
anche no!,' Sé par ci preme di non : 

.venire sbpràfèti; poniamo in, m<^',.,i 
i nostri corpi murali, i nostri defta­,, 
tati, le .persone più acconce all'nopoj. !» 
e sopratullo non accontentiamoci dello : < 
relazioni d'ufficio e della burocratica ' 
corr?spondefiza? ma' faccialo di seal­ *' 

darà aoàftJtoi « . ^ ^ ^ O H U * » * 
che un po' di pressione, ne venga al ,ì 
Governo da quelle popolazioni, i cui 
interessi corrono pericolo di venire ' 
sagrificatt. 

Ne duole assai il dirlo; taja flop aò* 
ora a tutti questi sforzi dei Mantovani 
e dei Reggiani, a questi documenti 
della loro unione ed operosità, noi 
non abbiamo a porre a riscontro che le 
nostre buone intenzioni . . . e nul­ ' 
l'altro . . o quasi. 

BIBUOTECHE POPOLARI IN PROVINCIA t 

Suffragalo da molteplici prove 
di utilità pratica che vennero for­

nite ovunque la commendevole i­ ' 
stiluzione di Biblioteche popolari ebbe 
a sorgere ed attecchire, il Consiglio 
della nostra Provincia con lodevole 
intendimento prendeva a voti unanimi 
nella propria tornata straordinaria del > 
14 Aprile p. s. la seguente delibera­

zione : ' 
t U Consiglio nell' intento di ajujare 

nella Provincia la istituzione di Biblioteche 
popolari, assegna air uopo la somma di 
L. 2000 pel corrente anno 1868, od aq­i 
torizza la propria Deputazione ad erogarle 
in favore di tale istituzione, quando ne 
venga richiesta, In tutto od io parte con 
quelle cautele che troverà più opportune». , 

La benemerita Società degli operai 
e delle operaie di Cremona, a mezzo delle 
rispettive Rappresentanze, con encomia­
bile sollecitudine avendo indirizzata do­
manda per un sussidio a tale scopo, la 
Deputazione Prov. si affrettò di soddisfare , 
la richiesta, assegnando per ciascuna di 
osse la somma di L. 150 da prelevarsi 
su detto stanziamento e da convertirsi in 
acquisti di buoni libri di morale e di tec­
nica istruzione. > 

Speriamo che l'esempio lodévole 
vorrà eccitare 1' emulazione in altre 
Società e Comuni, talché ci sia dato 
veder sparsa fra bre\e nella Provincia 
una utile istituzione destinato a pro­
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muovere efficacemente il morale e 
materiafi, frogresso delle ctSsM meno 
agiate, 

In aggiunta a questo comunicato 
della nostra Deputazione Provinciale 
credianto opportuno far conoscere 
ai nostri Lettori come e per quali 
vie abbiano in Francia preso sì lurgo 
sviluppo lo biblioteche popolari. E 
tanto più volentieri il facciamo in quanto 
che là pure quest' istituzione non 
conta che pochi anni di vita, eppure 
crebbe jià^sj Rigogliosa e feconda; e 
no pare che, poste le slesse cause, 
dovrebbe del pari \ igorire e ci escere 
appo di noi. 

A porte poche eccezioni, il primo 
e potente impulso dato alla fondazione 
delle, biblioteche a pro della popola­
zioni agricole e dei Comuni partiva 
in Francia da) ministro Rouland, il 
quale beh vjde come il voler far tulio 
in "ma voìtk fosse non possibile im­
presa; ©perciò ad assicurarne la riu­
scita­facesse mestieri cominciar dal 
poco si, ma , disporre che questo poco 
dappertutto sorgesse con tali cure e 
riguardi particolari, che tutti aves­
sero1 à stimarne e procacciarne il 
vantaggio e lo sviluppo. Pensò a un 
prinio nucleo, u una prima provvista 
di libri che,, poste certe condizioni, 
dovesse venir fatta alle scuole co­
munali dal Ministero, dagli Sparli­
mela, dai privati. E per prima con­
dizione volea che ogni Comune com­
prendesse nel materiale della scuola 
scaffali ed armadi per libri; quind' in­
nanzi nessun» scuola venisse aperta, 
nò f l e s s e â ver dallo Stato vcrun 
sussidio, se non avea a ciò provve­
duto. I libri póì dovessero procac­
c i a r s i co» somme speciali votate 
dai Consigli municipali, o con desti­
narvi quelle stanziate per sommini­
strar, libri, ag î .scolari indigenti, 
o co|, prodotto di sottoscrizioni e le­
gali,* o specialmente colle quote degli 
alunni paganti, le cui famìglie avreb­
bero contribuito alfa compera di nuovi 
libri, cosi che avessero «^giovarsene 
i lerOì figli non solo, ma insieme con 
essi gli alunni della scuola grattala. 
Questi libri sparsi « dati così ad im­
prestilo' «elle diverse famiglie, oltre al 
fornire a tutta la famiglia un utile 
trattenimento nelle lunghe serate d'in­
verno, doveano porgere al povero 
fanciullo il mezzo e di trarre mag­
gior profitto dalla scuola e di tener 
viva e continuare ad accrescere il 
benefizio della prima coltura. 

Queste disposizioni prese dal Rou­
land nel giugno del 1862 non tar­
davano a recare i loro frutti, e alla 
sua uscita dal Ministero egli avea ot­
tenuto l'impianto di 580 biblioteche 
scolastiche, a cui avea distribuito non 
meno di 4>G,400, volumi. Succeduto­
gli il Duruy. non lasciò punto smi­
nuire* il fervore dell'opera del suo 
predecessore, continuò gli stimoli . 
continuò i soccorsi; e al J. gennaio 
del Ì'866 la Francia possedeva 7,789 
di ; queste biblioteche con 473,775) 
volumi da diffondere ad imprestilo 
per'Ie famiglie. Il Ministero dell'istru­
zione pubblica avea egli solo distri­
buito a 3,556 biblioteche 238,724 vo­ " 
lumi. Né questi libri erano stati prov­
veduti e distribuiti alla cieca ed a Ca­
saccio; no. Due Commissioni presie­
dute dal Segretario generale del Mi­
nistèro s'erano occupate in lunghe se­
dute del difficile lavoro. La prima sot­
to il nome di Commissione delle bi­
blioteche scolastiche composta di mem­
bri dell'Istituto, di professori, di eccle­
siasfiei, di membri delle Amministra­
zioni, avea 1' incarico di esaminare o 
sulla domanda degli editori o d'uffi­
cio, quali fossero i libri da destinar­
si allo biblioteche. Lasciali a parte i 
libri di testo, il loro esame dovea re­
stringersi a libri di lettura. Ciascuno 
di questi era nna relazione scritta e 
letto in seduta. Venivano esclusi tutti 
i libri o catlivi, o leggeri e frivoli, o 
superiori alla capacità dei lettori, del­
la comune del popolo. Scegliere 6uo­
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ne letture agli abitanti dei Comuni ru­
rali, agli operai,* alle operaie delle 
citta, era il compito di questa Com* 
missione. La seconda, la Commis­
tione delle compere, assai peno nu­
merosa della prima, avea Mei pari 
assai più facile il compito suo. A sua 
cura venivano provveduti in data 
quantità i dati libri e spedirii ai Co­
muni, liberi da ogni spesa di casse 
o dì trasporto. 

Parallelamente a quella delle bi­
blioteche scolastiche sì lavorava a 
tuli' uon|o all' apertura delle squolo 
degli adulti. Non è a dire come 
questi se ne giovassero, e come tor­
nassero dalla 'scuola alle case loro 
soddisfalli di poter trovare nei libri 
avuti dalla biblioteca un utile eser­
cito e nello stesso tempo una scuola 
continua di morale, d'igiene, di cose 
agricole, commerciali, fisiche, ecc. 
Ed era bello vedere come molti con­
corressero co» volontarie oblazioni 
a provveder di libri e se e ì tòro 
fratelli non abbienti, e sorgesse così 
una nobile gara di opere buone e 
proficue. 

Per lai guisa potè la Francia van­
taggiare di tanto la scuola degli a­
dultl e 1' implnnlo delle biblioteche. 
Ogni ordine di cittadini concorsero, » 
cooperarono agli sforzi del' Governo»! 
Editori e librai offerirono al Governo 
direttamente il maggior ribasso sui 
prezzi delle opere se Ite dalla Com? 
missione; tutto le Società di sirà'de 
ferrate ne trasportarono a metà pretto 
le casse dei libri destinali al nobile 
scopo. .1 

Perchè non ci è dato notare dap­
pertutto in Italia altrettanto ardore 
per questa opera n salutare e fe­
conda di prosperità? ' 

A lodo frattanto della nostra pro­ ' 
vincia il Consiglio amministrativo ha 
principialo; e giova sperare clj8,.il 
suo, esempio troverà imitatori e,, eoo­, 
peralori nei comuni, nei privali «tin 
tutti che amano la diffusione dilla 
cultura e il riscatto inielettuale delle" 
nostre plebi urbano ed agricole. 

BIBLlOfàl tAFIA 
CANTI POPOLARI SICILIANI in aggiunta 
a quelli del Vigo raccolti ed annotali 
da Salvatore Salomone­Marino; ( Pa­
lermo presso Francesco Gilberti edi­
tore ­ 1807). 

Il canto del popolo è il canto della 
natura, poiché la ridondante vena degli 
affliti e i vergini voli della fantasia gli 
dan anima e colorito spontaneamente, ­
senza orpello di frasi misteriose, di de­
liranti gonfiezze, di sciocche freddure di 
retori: il cinto del popolo ó amore e 
fede, pianto e nso, carità , mestizia, re­
ligione ­ a seconda dello intime ragioni 
sue e degli oggetti esteriori ond' è col­
pito il non letterato poeta. 

Tutte le nazioni, qual più qual meno, 
hanno raccolte dì canti popolari, de! loro 
bardi primitivi, raccolte distinte SBcondo 
le i ispettive loro Provincie, i tempi ed i 
luoghi ­ specchio e voce della cosciepzq 
di questa o quell' età. Ma non tocca qui 

, a noi il cennarne, a noi che, italiani, 
siamo pur lieti di scorgere d.i questo 
lato un ramo assai robusto e frondoso 
di sì bella pai le della nostra letteratura. 
Il Tommaseo e il Giannini, il Nicolini e 
il Marenoo, il Carrer e il Thouar, il 
Canto e il Dal Medico, il Bianchi, il 
Nigra, il Marcoaldi, il Tigri ed il Vigo, 
ed altri, in fine, qui inutili a dirsi, ba­
stano a somministrarci in vero un' idea 
di begli elementi con cui ci è dato stu­
diare la qmstione filologica e sotto il 
rapporto nazionnle e sotto il rapporto 
straniero; e fanno testimonianza egregia 
della nobiltà e dell' milita dell' impresa 
assuntasi da quei benemeriti che in Na­
poli intendono « a raccogliere tutti i 
canti popolari tradizionali d' Italia per 
■stamparli in un libro, che ritrarrà meglio 
e più di ogni altro V indolo ed il carat­
tere del popolo. » Cosi Lo Stivale di 
Napoli 20 Marzo 1866. 

Se uon che, fra tutte le italiane pro­
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vincìe, quella che ­ a mio avviso ­ su 
tutta indubbiamente primeggia, è la terra 
generosa e sventurata della Sicilia. In 
fatti, ivi è un popolò pieno di ardenti 
affetti, preso di ferventissima fantasìa, 
con memorie d' un passito vetusto ed 
illustre, [spirato da un cielo serniarricano, 
cìnto da una natura ricca e feconda; un 
popolo, dirai, d'un'elasticità mentale tutta 
colorita di oiièntalismo e di novità, che 
lo rendo proprio poeta sino al midollo. 

I quali falli egregiamente comprovava, 
rtel 1837, l'illustre Lionardo Vigo, quando 
con un volume ricco di ben mille e tre­
cento circa canti popolari intrecciava alla 
Sicilia una corona splendidissima; raccolta 
die ­ il owrilo della lingua a parte ­
parve vincerò quella stessa Toscana del 
Tigri. Nella cui prufiziotia il raccoglitore 
egregio, duramente e giudiziosamente di­
scorreva dell'indole della poesia siciliana, 
della lingua u d'ogni altra cosa ragione­
volmente altinenlesi allo specilla argo­
mento. 

Tuttavia, — com' ò delle umane cose 
rhe accettino sempre miglioramenti e 
perfezioni — ecco oggi un bel volume 
di Canti popolari in aggiunta a quelli dui 
Vigo, .che l'erudito o promettevolissiuio 
giovane Salvatore Salomone­.VJanno da 
Borgetto raccolse nella Provincia di Pa­
lermo (dove il Vigo non fu a spigolare), 
in Termini e in altri paesi. 

La raccolta ,dcì Salomone­Marino rivela 
tale squisitezza di gusto e merito di scella 
che, francamente, può pretendere ad af­
fermarsi fra lo migliori impresa di colai 
genere, — imprese che la etilica super­
ficiale e pretenziosa pub benissimo ri­
guardar talvolta con occhio quasi indif­
ferente , ma che ogni uomo di coscienza 
e di intelletto sano dovrà sempre tenere 
per lavori sommamente difficili e mentorj 
No —, non esito a dirlo, quest'operetta 
vaia taiit'oro, poiché è una vera ghirlanda 
di fióri scotti ed olezzanti, in cui la va­
rietà, e bellezza di colon vien largamente 
emulata e qua e là vinta dalla fragranza 
squisita di sentimenti, dalle gentili,imma­
gini , dalle carissime idee che ad ogni 
tratto v' incontri. 

Invero, nel Vigo non sempre è tull'oro 
quel che vi brilla, o molto vi trovi che 
avrebbe dovuto passare al crogiuolo; mollo, 
ripete. 

Nel Marino invece sono altrettanti maz­
zetti offerti alle Grazie, dove in quel dia­
letto — forse per noi settentrionali non 
egualmente a tulli gustoso — trovi ali­
mento sempre gradilo, sempre larghissima 
poetica vena. 

Giudiziose le note appostevi, e nella pa­
rvità loro efficaci; oltre che il giovane 
valente ha pensalo ad offrire come variante 
i versi meno interessati, a differenza del­
l'egregio AcircalesB che talvolta da come 
variente ciò che dovrebb' essere teslo. 
Degna d'essere raccomandata all'attenzione 
l'ortografìa, intieramente consona alla pro­
nunzia del popolo della provincia paler­
mitana, pronunzia che fa sentire chiare 
e spiccate I e parole, e che fra le altre 
siciliane più ali' italiana assomigliasi. E 
il lettore deve tener conio dui tanti con­
fronti co' varj dialetti, — sulla lagioni, 
l'indole, e l' efficacia risputtive, — con­
fronti che appnnto son I' anima d' ogni 
lavoro filologico, tanto più assapoiali 
quanto più di parco valore conditi 

Veramente il Salomone Marino con mo­
desta e gentile parola rende giustizia 

, a' benemeriti che in tale occasione gli 
furon larghi d'ajuli, fra cui principale al 
Dolt. G< Piti'ó, l'autore dei Nuovi profili 
Contemporanei, criiico disumo e racco­
glitore paziente e sagace dei proverb) 
siciliani comparati, lavoro di lena che a 
lui fama, alla Sicilia lustro e decoro 
varrà a procacciare — Tuttavia, ciò cha 
riesce più caro agli amici ed agli studiosi, 
è it merito, come dissi, di questa rac­
colta, la quale per bontà ed ordine logico 
— si può affermare senza tema di smen­
tita »— si lascia dietro I' opera tanto be­
nemerita dello stesso Vigo. 

E noi complimentando qui il giovams­

I simo Autore, lo invitiamo ad un'edizione 
più Unita e completa, tanto più sapendo 
che altra raccolta ai già no tiene in serbo; 
lo che oltre ad essere servizio impor­
tante alla diletta sua Sicilia, non lo sarà 

ii un i i i ir i iimirar IMI muli li . „ • 

meno alle patrie lettere, i cui più nu­

merosi aoHe­ri* potran ee|i ripetere il 
tante a fui caro canto dell'4g«oto poeta: 

» Cu'voli puisia vegna'n Sicilia . 
Ca porla la banners di vittoria ■ ■ • 
Canti B canzunl tm' avi conlU radia 
E In pò diri cn granmzza fi boria; 
Evviva, evviva sompri la Sicilia, 
La terra di l'amuri e di la gloria ! » 

Di Sorosina, Aprile. 
B. E Muf.cn!. 

Comlt t i t i tn . La Corte d'Assisie 
di Vercelli, con sua Sentenza del 0 
volgente Maggio, condannava: 

•Mezzadro Francesco a 10 anni di 
lavoti forzati; 

Bonetti Angelo a 10 anni di reclu­
sione; imputati di dolosa spendizione 
di biglietti falsi da L. 40 e 23 della 
fianca nazionale. 

NOTIZIE POLITICHE 
i t» li» 

— Leggesi nella dazi. Ticinese: 
S. A H il prìncipe d. Killssia ntrito 

l"8 maggio a Gwe*i'a> proveniente da Fi­
lenzu. Il principe Napoleone essendo ar­
mato a Prangms, è probabilissimo ebe 
il II. Principe piussiano si recherà dal 
principe Napoluuiie a ttsntuirgli la visita, 
che quest'ultimo ha fatto no» ha guari 
al pinna in Bui lino. 

—• Firenze. S M. Il Re e la Regina di 
Portogallo, il Principe e la Principessa di 
Piemonte, il Duca e Id Duchessa d'Aosi.i, 
partiranno da Fuenze giovedì, (4, e al­
iteranno a Genova il 15. 

Il He ed i Principi partiranno separa­
tamente tuli trulli spuuali 

— Il mal' umore del Malaret verso il 
nostro miniano degli estuii, e. contro 
l'Italia iti generale e glande, Questo agl'u­
more deriva essenzialmente da due ca­
gioni principati. L'accoglienza cordiale ed 
entusiastica fatta dal Re, dal governo B 
dal popolo d'Italia, al pr i l l i» eredita­
i io qi Prussia, e 1' incident/ Martin di 
cui vi M M già disborso." ­<­ Voi sapete 
che in circostanze normali, il barone Ma­
laret è un compilo gentiluomo, ma che 
appena alcuna cosà lo dfsttìiba e gli'agita 
i nervi, «gli diventa assai inurbano, e 
talvolta grossolano. Quindi appunto di 
questo accoglimento fallo al principe d' 
Prussia, egli si lagnò assai rudemente 
col generale Menabrea, e nello sfogo del 
suo malumore, giunse pei lino a pronun­
ziare, più o meno, queste parola: « Ri­
« flettete bene a quol che fata: la Fran­
• eia, quando pure dovesse essere ab­
■ ballota dalla Prussia rimarrà abbastanza 
« forte per essere sempie l'arbitra dei 
i destini d'Italia) > 

Vi lascio pensare quale senso penoso 
dovessero produire sull'animo dal Mo­
nabiea lab paiole di un ministro di Na­
poleone III presso la noslia Corte. Ma 
tale lignaggio offese eziandio la dignità 
di Vittorio Emanuele, e credo cha il no­
stro ambasciatore a Parigi abbia già a 
quest' ora avuio una nota confidenziale 
su tale proposito onda servasene all'uopo 
presso il ministro dtjll* Imperatore, (l'u.) 

— Dopodomani tutta la Corte partirà 
per Genova. Da Genova gli augusti sposi 
si recheranno a Venezia, quindi andranno 
a Monza per passarvi la state, ed in set­
tembre muovere poscia per le provincia 
meridionali. 

probabilmente nel recarsi a Venezia 
gli sposi si fermeranno due o tre giorni 
a Monza, ma nulla è ancora fissato su 
questo particolare. 

La regina di Portogallo, nel tempo che 
gli sposi laranno la vileggiatura a Monza, 
si ritirerà al real castello di Stupinigi. 

Il conato. Nigra, nostro ministro a Pa­
rigi, ha domandato a Menabiaa di esseio 
traslocato a Londra, 

Scrive la Gazz. a" Italia : 
Se non siamo male informati la que­

stione lunisina che era stata soverchia­
mente inasprita dalla condotta del con­
sole generale di Fi ancia, è slata felice­
mente sistemata merco l'efficace inter­
vento del governo iiaharto. Le concessioni 
fatte dal Governo di­Ila Reggenza di Tu­
nisi sono tali da soddisfare alla suscetti­
bilità dei Governi interessati nella questiono. 

C o m u n i c a t o . Siamo invitali dal 
Ministero a pubblicare le parole pro­
nunziale dall' Arcivescovo di Torino 
Mons. Riccardi di Nelro il 22 Aprile 
iu occasione delle Reali Nozze di S. 
A. R. il Principe Umberto colla Prin­
cipessa Margherita. 

ALTEZZE REALI I 
Un popolo che esulta per un felice avve­

nimento della sua Reale Famiglia, una 

L 
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CORRIERE CREMONESE 

Reale Famiglia che divide le sue più in­ t 
lime gioie col popolo suo, sono oggetto 
ben degno dal plauso e della ammira­
zione del mondo civile. Ma"Su popolo a 
Reale Famiglia si prostrano insieme .al­
l'aitare dal Dìo vivo a varo, e Lui pre­
gano uniti a benedire e perpetuare le 
gioie dei Principi parelio sorgente dalla 
felicità dei sudditi, quest'atto non sarà 
gradilo a Dio che Creatore di lutti, co­
stituiva i Monarchi Padri dei popoli, an­
ziché Dominatori e Sovrani'? 

E quest'ò, AA. RR., quest'i appunto 
che oggi avviene ira noi. Noi esultiamo 
dello Vostra gioie, Voi ci chiamalo in 
questo tempio per renderne grazie a Dio. 
Oli ! che Dio arrida propizio ai nostri 
voti, e benedica alla vostra unione. 

Al primo annunzio cha Voi, o Prence, 
cravatu fidanzato a quest'angelo di gra­
zia e di bontà, d'innocenza e di religione, 
un grido di gioia risuoiiò por ogni dove, 
e il plauso del popolo vi assicurò che la 
vostra scolta non poteva essere nò mi­
gliore, né più gradita. I voti della intiera 
nazione vi attestai mio solciinemenle cha 
la Principessa Margherita era l'oggetto 
<:ho meglio rispondeva ai desideri! degli 
itali cuori, perchè ha comune con Voi la 
religione dei Padri Vostri, perchè sangue 
italiano scorra nello sue vene, pei<,hé 
ama di eguale amore questa lena illu­
strata dalla gust» dei Vostri Maggiori, 
abbellita dalla loro feda a dalla loro 
vinti. 

E veramente, qual donna sarebbe stala 
più degna di sedere a fianco del glorioso 
figlio dal Primo Soldato della indipen­
denza Italiana, della figlia di quel Fer­
dinando che no fu .«nza fallo il secondo? 
A chi conveniva meglio la corona di Teo­
dolinda, sospiro di tanti secoli, che alla 
figlia di quel valoroso che espugnava 
Puschieta per conquistarla? 

Nò Vtii, o Prence, che portale un nome 
ricordo di patrie glorie o di cristiane 
virili, Voi Germe di rroi che, appena po­
teste impugnar la spada, cnrrvsto sui 
campi dell'onore; a questo suolo bagna­
ste del vostro sangue, non potaste gustar 
la gloria di essere un giorno a capo di 
questo popolo generoso, so non vi l'osse 
comune con una Compagna che divide 
con Voi i sensi di amore, di abnega­
zione e di sacrifizio pur questa patria, 
ebe imparò a venerarvi perché, non de­
genere dagli Avi Vostri piì a religiosi 
nella reggia, saggi a giusti sul tròno, 
valorosi o miti in battaglia. 

Ed ora che questi vuti si compiono, 
Voi vedale, o Principi, coma questo po­
polo si accalca intorno all' ara su cui 
vanne offerto l'agnello immacolato per 
ratìdervi Dio propizio, si accalca, dico, per 
pregarlo a benedire, a prosperare, a san­
tificare questa unione, pogno per tulli di 
care speranza. E dietro a lui sia tutta 
quanta laNtSziono che, rappresentata qui 
dal fiore de'suoi ottimati, si unisca colla 
mente e col cuore ai fortunati elio vi 
l'anno corona, par ratificare quelle bene­
dizioni che la cattolica Chiesa implora 
sopra di Voi da qual Dio, ebe, autore a 
santifica lore del matrimonio, lo innalzava 
a dignità di sacramento, perchè 1' uomo . 
cristiano ne fosse santificalo. Qui dunque, 
qui non sono soltanto ministro di Gesù 
Cristo in nome del quale ho unito lo 
Vostre destre, ho legato in santo nodo 
di alletti ì Vostri cuori, ho benedetto lo 
Vostre promesse, ho diffuso sopra di Voi 
i suoi carismi, qui sono ancora l'inter­
prete dei voli di un popolo intiero che 
meco prega, cha meco vi benedice. E 
ben fortunato elio dalla benevolenza Vo­
stra mi venisse concesso un tanto onora, 
oh! con quanta effusione di cuore ho in­
vocalo sopra di Voi la celesti e le ter­
rene benedizioni dal Padro di tutte le 
misericordia, perchè soave vi sia il vin­
colo che vi stringe, perché prospera e 
l'elice corra la Vostra vita, perdio vi 
crescano intorno rigogliosi e non dege­
neri i figli, perché immutabile vi duri 
l'amore e l'ossequio dei sudditi, perché 
si allietino dei frutti della pace i Vostri 
giorni, perdio o non abbialo nemici, o 
Dio vi conceda di riportarne vittoria. 

Nò queste benedizioni vi potranno man­
care, se, figli ossequiosi alla Chiesa, ri­
corderete da quale stirpe scendete. Voi, 
Principe, non dimenticate che siete germe 
degli Amedei, degli Umberti, dèi Fili: 

berti, degli feuganii, di quella schiera 
insomma di valorosi Q di santi che in­
nalzò la Dinastia Vostra a tale grandezza 
di virtù e di gloria chf non temo con­
fronti. Voi, Principessa, abbiale presente 
che le pari Vostre furono ovunque lo 
splendore dei troni, cue molte sono ve­
nerate sugli altari, quella specialmente 
di cui portate il noma, che furono sol­
lievo e conforto dei miseri a dei .sof­
frenti. Dio Vi destinò ; a perpetuare gli 
esémpi di quelle venerate Regine' che! 
tolte alni troppo presto all'amore di lutti 
lasciarono tanto desiderio di sé nei nostri 
cuori. Ah tenetene viva la memoria rin­
novandone gli esempi! 

Ma perchè ricordo n'orni di cari estinti, 
quando posso additarvi esempi npn meno 

illustri nella saggia e pia Genitrice, nelle 
care e Auguste Regine ornamento e 
splendore della Vostra Famiglia? Esse 
vi assistono all' atto solenne a pregano 
Dio a benodirvi; deh Voi emulatene le 
virlùt. 
, I forti propositi, lo azioni generose, i 
miti consigli, i sentimenti cristiani, la 
pietà sincera, siano' comuni ad entrambi 
o abbiala sempre presente che la (felicità 
Vostra non potrà ussero,compiala, se non 
va congiunta colla felicità del Vostro po­
polo, a che la felicità del popolo e Vo­
stra non ò possibile senza virtù o senza 
religione. Allora lo benedizioni di Dio si 
confonderanno colla benedizioni dei sud­
diti, e li gioia di questo giorno durerà 
quanto la Vostra vita. 

La Vostra unione ha per noi un grande 
significato. Ci ricorda elio uir popolo di 
fratelli vissuto diviso per tanti secoli, e 
talora nemico, si ricongiunge in una sola 
famiglia. Oh ch'essa sia dunque iride di 
pace a di concordia in avveniral Che sia 
l'aurora di quella unione Ira Chiesa o 
Sialo cita qui splende cosi maestosa, a 
dalla cui armonia non poh dio avvantag­
giare li società 1 Allora i nostri voti 
saranno compiuti. 

Siro, permeitele che rivolgi una pa­
rola anche a Voi, La patria, cha già vi 
doveva cotanto, vi deva ancora una Re­
gina Italiana. Sa la pietà vostra verso il ' 
defunto fratello, la cui virtù tramandate 
ai posteri con monumento degno del suo 
valore o della vostra munificenza, ve lo 
suggeriva, solo ii vostro amora d'italiano 
potè darvi compimento. La Nazione ve 
ne sarà riconoscente. Iddio benedica alle 
vostro intenzioni, santifichi e prosperi la 
loro unione, o possiate vedero i figli dai 
vostri figli farvi corona intorno per lunghi ■ 
anni avvenire. 

l i s t e r ò 
— America Al Senato di Washington 

fu lotio dal signor Iloutwet il riassunto 
dell'accusa contro il presidente Johnson. : 

Ecco ia conclusione di questo documento, 
il quale, astrazione falla dal tuono de­ ' 
clamatomi, non è scevro d' importanza: . 

• La condanna did colpevole sarà il 
trionfo della legge, dell' ordino a della 
giustizia, lo non mi occupo della di lui 
assoluzione: flessa è impossibile. Giammai, 
o senatori, il popolo americano permet­
terà a un capo dol poterò osoculivo di 
calposiaro lo guarentigie date dalla costi­
luzlona per la sicurezza dolls nostre , 
libertà. Nella vostre mani sta la causa 
ilei paese. Il vostro verdetto di colpabi­
lità sarà la pace per l'amatissima nostra 
patria. ­

— Vienna Secondo una voce mollo dif­ : 
fusa a Vienna, la grave malattia che mise 
in pericolo la vita do! sig. di Retisi, sa­
rebbe'cagionata da un tentativo di avve­
lenamento. Il nostro corrispondente ci 
segnala la notizia con riserva; soggiunga 
però, die su questo tenebroso affaru 
dev'essere slata aperta un'inchiesta giù­ . 
diziaria. 

— Berlino Le Dame prussiane, malgrado 
la voci pacifiche in corso, si preparano 
alle eventualità il' una prossima guerra 
costituendo ovunque delle società patriot­
tiche la cui missione è di anticipare ai 
volontari d'un anno, obbligati ad equi­
paggiarsi del proprio; la somma neces­
saria a tale spasa. Trattasi di 25 talleri 
poi fanti e di 00 pei cavalieri. Lo anzi­
detta sodala accordano il maggior tempo 
possibile al rimborso dalle somme fornite. 

Nuova York, 30 aprile. — Il New York 
Times dice che parecchi senatori ricevet­
tero lettere che li minacciano di morta 
se votassero io favore di Johnson. 

Vienna, 12, — Mellernich ritorna oggi 
a Parigi. 

La Commissione del bilancio decise 
che par coprire il disavanzo debbasi 
matterà un' imposta sui creditori delio 
Sialo a su altri contribuenti, e che la 
questioni relative all'interesso ed all'uni­
ficazione dal debito, debbano risolversi 
presto e definitivamente. 

~ Un carteggio, parigino dell' Independ. 
Beige dopo aver annuncialo l'arrivo in 
Parigi del barone di Malaret, soggiunge: 

Nell'interesse dei buoni rapporti della 
Francia coli'Italia, sarebbe desiderabile 
che l'imperatore desse a questo diplo­
matico un' altra destinazione. 

Costantinopoli, ii —• Il Sultano pro­
nunziò un discorso assai liberale. Dichiarò 
energicamente essere necessario di smet­
tere lo antiche abitùdini e di avvicinarsi 
francamente alla civiltà ouropea. Procla­
mò pure la libertà delle credenze.,11 di­
scorso produsse una grande sensazione. 

ULTIME NOTIZIE 
Camera dei Deputati. Anche la disanima 

della legge per le tasse di registro o bollo 
è giunta al suo termine. Oggi la. Camera 
ha con provvido consiglio aggiunto un ar­
ticolo, mercè de! quale sono privale dagli 
effetti cambiari le tratte non bollate con 
dia si ,ò riparato ai danni della soverchia 

riduzione del bollo, essendo evidente che 
non ci è più alcun allattamento a rispar­
miar li bollo delia cambiali, poiché da un' 
tato si ha una lassa lieve, dall'altro il 
pericolo che il recapito non sia pur pro­
durra gli elTetti speciali accordatigli dai 
codice di commercio. 

La Camera non può scostarsi neppur 
un' giorno dallo quistioui d'imposta. Ter­
minata una legge, tosto comincia la di­
scussione d'un altra, quella delle lasso 
per lo concessioni governative, o siccome 
il tempo stringe, la Camera ha deliberato 
di terier duo seduta straordinarie, di cui 
la prima sabato prossimo, per ia disamina 
di progetti d'importanza locala o secon­
daria. (Opin). 

Parigi, 13. — Il Moniteur du soir dico 
cha le paiolo pronuncialo dall'imperatore 
ad Orléans hanno prodotte un' eccellente 
impressiona a cho l'imperatore ha voluto 
dare un nuovo pegno della politica pa­

' cilla» 'delia Francia 
R o r s n «li A l i t a n o 

( I f> Maggio ) 
Rendita Italiana o'i pronto, ,'H, 7 112 

fine mesa. 

<Miinre1iH t l . ­ tz iounle di C r e ­

m o n a . Il Colonnello della Legione 
ha pubblicato il seguente Ordine del 
giorno. 

D'ordino del Sig. f. f. di Sindaco, in 
daia 8 coir, mese N. 5784 028, gli eser­
cizi! Militari di questa Guardia .Nazionale 
principioranno cui giorno 18 dell'andante 
mese, e continueranno nei successivi 
giorni 22, 28 e 2». 

L'assemblea verrà battuta alla oro 5 
1|2 pomeridiano, una mezz'ora dopo 
verrà fallo l'appello nominalo ailo sin­
gole Compagnie su! luogo di riunione ab­
basso indicato. 

A sensi del'locale Regolamento, l'in­
tervento a tale istruzione è dichiaralo 
obbligatorio per tutti i Graduati e Militi. 

Col presente vengono esonerati solo 
quo' .Militi Chu'avessero raggiunto il 4ìi.° 
arino di età. 

La tenuta sarà la giornaliera (keppy 
coperto senza pennacdiielio, cappotto 
senza spalline.) 

// Cjhnnello 
GAI.LOSIO. 

oyó di riunione 
i " Compagnia ­

•S­* ' ■' 
3« » 
4.' 
fi « 
li" 
7.

!1 

8.
a 

delle Compagnie 
­ Piazza Grande 

Palazzo Vescovile 
SS* Trinità 
Pia­i za S. Tomaso 
Palazzo llca'.e 
Orfanotrofio Maschile 
Piazza S. Ilario 
Casa di Ricovero 

P r o g r a m m a dei pezzi da e­
seguìrsi dalla Banda Nazionale Do­
menica 17 cori: Maggio alle ore 7 
p. sulla piazza Cavour. 
1 Marcia. 
2 Sinfonia ne! l'irata del M. Beltini. 
3 Ario nolla SemiVamtcfedel M.Rossini 
4 DucMo e rimile 2.° noli' Opera 

Linda Hi Chamouniac di Donizetti. 
5 Ballili» e Filini» t.° net Ballo 

in Mancherà di Verdi. 
0 lilcule, V.W.ZKIÌ di banner. 

N 3 DO. . 

Avviso di Concorso 
D' ordine della R. Corte d' Appello di Bre­

scia vitine aperto ii concorso al posto di No­
laio in Hmiulo Mandamento 111. Circondari» 
ili Casalmagjjiore, cui è annesso l'obbligo 
della eaiuione di ilai. I,. 2500, 

Quelli ette ti aspirassero dovranno presen­
tare al Protocollo di questa Camera entro 
quattri) settimane I inni ricorsi, at t ertiti i 
Nolaj elle invocassero liasloeaiiouc ili far per. 
venire le loia domandi: a IIH'KO della Camera 
Notarili! da cui dipendono, e diffidali gli a­
spiranti atta nomina di NUIJIO, di esprimere 
cliiaraniiinte, ovo intendessero di ricorrere ad 
un posto di risulta, du\eiidn poi gli uni e 
gli alni uniformarsi alla Circolare Appella­
toria 30 Mario 1837 ti. 4(1911­270 i­ corredare 
lo loro suppliche dulia presenta Tabella delle 
qualifiche, nella quale sia indicalo: 

1. Cognome, nome, paternità, luogo e giorno 
della nascita; 

2. Sialo di famiglia; 
5. Sludii falli e gradi consegnili; 
4, Data del Decreto di idoneità, etto dovrà 

essere prodolto; 
tt. Se siansi prestali n si prestino servigi 

pubblici, u quali; e so abbia salari u pensioni, 
e quali; 

6. Circostante particolari dell' aspirante. 
Cremona, dalla 11. Cameni Notarile, 8 A­

prile 1808. 
SACCHI, President» 

1 KmiucM, Caliceli. 

è inerente l'niibjigo dritti opinione per la 
«ultima di h. 5700. 

Gli aspirami dm rumili presentare a que­
sta Cumera i Ioni ridirsi l'tilro il Imitine di 
quadro Settimane IMI rullami.ili dulia preterititi 
tabella delle qtmldieliv, nella quale si dovrà 
indicare: 

1. Cognome, nome, paternità, luogo e giorno , 
della nascita; . • 

2. Statu di famiglia; 
5. Sludii falli o gradi conseguili; 
». Data del Decido di idoneità, die dovrà 

essere pruduti»; 
ti. So siansi prestali <i si prestino servigi 

pubblici, e quali; a se aM;l» salari o pensioni 
e quali; 

8. Circostanze particolari dell' aspiratilo. 
Avvertendosi die i Notaj che domandassero 

Iniilitc.iiiono dovranno fur pervenire i loro 
ricorsi n metto della Cimiero Notarile da cui 
dipendono 

Cremona, dalla ft. Camera Notarile, 8 A­
prile litoti. 

SACCHI, Presidente 
1 FIMUOM, Caneelt, 

N. 5031­32!) Sez. III. ~ 
IL COMUNE DI CREMONA 

Avviso 
In consonanza alla Notificazione 22 A­

prile u. s. iV. 5415 Div. IL" della Dire­
ziono Compartimentale dalla Imposte Di­
rette e dal Catasto si prevengono i Si­
gnori contribuenti cha, nun più tardi 
<lol giorno 2 0 corrente mene, a­
vranno da soddisfare la It.» Rata d'itUr 
pusla ai terreni o fabbricati, in base ad 
appositi Duoli, riguardo ai primi, ed a 
quella provvisoria dei Ruoli 18(87, rispalto 
ai secondi. 

Le singole quote, addebitate sui detti 
Ittioli, che sono sempre ostensibili presso 
l'esattoria Comunale, verranno percette 
nella seguenti misura : . 

I. Pei terroni, e per ogni scudo 
d'estimo a favore dai Governo Cant. 4, 100 

idem della Provincia, « I, 220 
idem del Comune « 5, 000 

totale Cent. 10, 320 . 

Diconsi Centesimi, dieci u treceolo­
vauti millesimi. 
IL Pei, fabbricati, in ragione 

di ogni lira di rendila imponibile 
a favore del Governo Cent. 3; 750 
idem della Provinola « 0, 625 ' 
idem del Comune « t , 500' ; ' ' 

Totale­ Cent fi, 875 
■ n II i n ' i a 

Diconsi Contasi mi sai e ottocento­
seitantacinque millesimi: 
A ben dovuta norma pure da' Signori 

contribuenti si soggiunge: 
a) che, dal carico prediale dell'intero' 

primo semestre, si diffalcheranno i paga­
menti, eseguili nella I.» rata, e che l'E­
sattore sarà obbligato ad effettuare con­
temporaneamente i conguagli, i compensi, 
a la restituzioni, che risultassero dovuto, 
in dipendenza dell' attuazióne del nuovo 
llnofo per l'imposta sui terreni; 

b) che, in coincidenza colla rata, avranno ' 
luogo la rifusioni, ed i compensi 4'im­
posta e sovrimposte a tutta il decorso.. 
1807 nei titoli seguenti: 

I. Per gli aumenti e le ininoraaioni 
&' imponibile rurale, decretata fino al­ 28 : 

Febbrajo p. p. dietro alto d' ufficio­, o per 
effetto di trattazione dei radami sullo 
stralcio d' estimo elei fabbricati. 

II. Per gli aumenti a le minorazioni 
d'imponibile urbano, decretata Ano, al 31 
del p. p. Marzo, a par moto proprio 
il' Ufficio, od in seguito a reclami sull'ap­
plicaziouu dalla Legge ìli Gunnajo 1803 
N 2130. 

Ad ógni buon fine, rinnovasi I' a war­, ' 
lenza cha l'Esattore Comunale Sig. fio­ " ' 
nati avente l'Ufficio di Cassa in Via S. 
Gallo, nella Casa propria al ti. 25 d'ana­
grafe, procederà indeclinabilmente, contro., 
i morosi contribuenti, a tulio rigore dalla 
Patente 18 Aprile 1810. 

Cremona dal Palazzo di Città, li 9 Mag­
gio 1808. 

Per La Giunta Municipale ' 
1IINA­BOLZESI //. di Sindaco . 

l.nAbSCLLi, Segr. Gen. 

N. 38'J. 

Avviso di Concorso 
Resosi vacante il posto di Notajo in Sore­

sin», Couinne di questa Provincia, si dichiara 
aperto il concorso al posto medesimo, al quale 

8 ­ Pifferi Ajjala veti. Maresi, 70, cucitrice. 
Ospedale Militare 

10 ­ AssanJri Carlo, 28, militare. 
Ospedale Fate- Bene- Fratelli 

13 ­ VislorilAnlonio, 11, guardia fi­rrotia. 
Minori d' anni 7 N 8. ■ 

M o r t i i n C r e i n o l i » 
dal H giorno al 14 Maggio 1868. 

10 ­ Giovini Gaetano, 23, Impiegalo Munici­
pale, Cattedrale. 

12 - D'Orleans Gaetano, Bfl, Sarto, idem. 
Ospedale Maggiore 

(1 ■ Porcari Antonia, 88, sarto. 
7 ■ feroldi Giosafalte, 74, conladino. — Mai­' 

nardi Osare, 33, idem — Aldruandi Lui­
gia, 3<ì, idem. — Valarani Rosa, SO, ióiiin. 
— Jaiti d'Usta, 20, domestica, 

8 . Galli Luigi, V5, contadino. — Maini! Giu­
seppi

1
, 07, guardia alla fia Casa d'Industria. 

— Sassaia Rosa, 8il, contadina. — Fuini 
Santa, 27, id — Dasseua Luigia Maritain 
(lobeiti, 55, cucitrice, 

V ­ Garuvelli Rosa, 47, contadina. 
Casa di Ricovero 

8 ­ Pifferi Agata veil. Maresi, 70, cucitrice. . 
Ospedale Militare 

10 ­ AssanJri Carlo, 28, militare. 
Ospedale Fate- Bene- Fratelli 

13 ­ VislorilAnlonio, 11, guardia fi­rrotia. 
Minori d' anni 7 N 8. ■ 



CORRIERI! CREMONESE 

AVVISO BACOLOGICO 
Dovendo intraprendere In solita una opera­

liana per acquino scoiente bacili «I Giappone, 
premesso che non provvedere che qualità ri­
tenuta annuali e delle migliori, ho l'uiiore di 
partecipare che come nello scorso anno ne ac­
cetto lo commissioni aliti tra seguenti condizioni: 

1. La temente verrà acquistata per conto 
del oonimittetile. Le ciiuiuiissumi a questa con­
ditions si ricevono per Tarature di t'r. 10(1 
cadauna da versarsi in tre rate chie l"r. 20 
all 'at to della commissione, l'r 40 u luti» il 
18 Giugno, e Fr. 40 u tutto Luglio p. v. A 

Suesiii condizione io darò i canoni al premo 
i costo, più t­'r. 2 di premio cadauno, che mi 

verranno pagati,all 'aim della consegna. 
2. Acquisto, prezzo e versamenti come alla 

prima condizione ma sema premio fissa, A 
questa coinli/.iune so i cartoni costeranno più 
di l'r. 12 150, mi obbligo di consegnarli al solo 
prezio di costo, e so costassero meno si riterrà 
per invariabile il prezzo di Fr. 12 BO per 
ogni cartone. 

5. Prèzzo (Isso dì l''r. t» per carlona di cui 
Fr. 2 da pagarsi all 'at to della commissione, 
lrr. 8 a tulio il 18 Giugni) p. v. il resto alla 
consegna dellu merce, 

Le commissioni alle suddette ennditioni ver­
ranno accettale Uno a tutto il IO p. v. Maggio 
o sino *» tolto II to p, v. Giugno potranno 
essere sospese con obbligo da parte tuia delia 
restituitane di tulle le anticipation! fattemi, 
qualora il committente potesse denunciarmi 
che qnqklwduna del li) «tifa cartoni da me 
forniti in quest anno a diversi miei commit­
tenti al pret:o ili Fr. 12 sia riuictlo non 
annuale, noti tcriticandosi un lai fallo ufi 
avendomi il committente alla data suddetta 
falla la «tnSpressa denuncia, In commissione 
non potrà essere più r iuni ta ; e se fallo un 
primo o secondo veisanieiilii i co iUtenti a 
qualunque dette suddette tre condizioni man­
cassero sii ' altro perderanno lutto il denaro 
sborsati ,o si riterranno nulle le commissioni 
da loro date. 

All' arrivo della semente sa ne darà, come 
in quest'anno, avviso a tutti gli interessali fis­
sando un giorno per il sorteggio delle singole 
carature e 20 giorni dopo questo sorteggio 
dovrà da ciascuu committente essere ritirata 
tolta la semente da lui commessa. 

Per te forti commissioni come pure per 
quello dato dal Carpi Morali, dai Comuni u 
Giunte Municipali potranno essere accordale 
speciali facilitazioni da convenirsi. 

Se per casi iuipreveUuli mi fosse reso im­
possibile d' importare lutto il quantitativo di 
semente assunto in commissiono, ia quantità 
da consegnarsi a ciascun comniiilente saia 
ridotta, per lutti nell'eguai proporzione, ed ai 
committenti l i s r r à immediatamente restituito 
ii di p|ft>„siiei)d<)n»r> versata, e se per qual­
sivogli»,JiUiÌa».vuais*a prorugata l'accettazione 
delle couimisiiirtni olire: ii IO Maggio suddetta, 
le commissioni anteriori n questo termine a­
vranno|4if^9!,l';»Pl'*1^*'i'>ne stille posteriori, 
le quali nort*dovranno essere eseguite che, dopo 
avere eouipiiilauionte soddisfallo alle prime. 

Non 'occorre il aire che ii riparla della se­
mente 'fét'Hi fatta coti tutta la equità ed o­
nestà, e i 'cgiial norma verrà tenuta per sta­
bilirne i! prurzo, «Ile verrà costituito dal costo 
medio d» tutta la sementa da me importata. 

1 prqprtettrii chu non avessero la comodità 
di poter" teoire o presso di ate o presso il mio 
rappresentante per fare le soseriztoni, non 
avranno ^cb,^ a firmare 1' apposita scheda 
indicandovi, il numero della fatature a 
di cartoni tìie1 intendono 'commettermi, scri­
vere sotto deità scheda in caratteri ben chiari 
il preciso loro indirizzo, chiuderla colla rela­
tiva anticipazione in biglietti dì Banca o boni 

* postali III Un enveloppe da Iutiere o altro fo­
glio di carta qualunque e,spedendo poscia coi 
mezzo delta pusla dello co»eloppe, ne Mene­
ranno a ritorno di Corriere in relalna regolare 
quilanza, e cosi ripetendo per tulli i veisa­
luanli a tempo debito se non vorranno essi stessi 
venire à 'levarla* sarà puro convenientemente 
loro spedita la semente 

lng. fcVltAKCKSCO ( > A I . \ A 
Le Commissioni si ricevono in Cre­

mona presso il Sig. i a i i i s . A n t o ­
nio Teesar«li. & 

Associazione Bacologica 
fra gli Agricoltori Cremonesi 

In seguito alla Circolare 0 Gennaio 1868 
pubblicata dalla Commissione incaricala della 
formaiinne di tuia nuota Associazione Baco­
logica fra gli Agricoltori Cremonesi, i sotto­
scritti costituitisi in Comitato promotore, vi­
sto mancare i metti per la formazione di una 
mutua associazione, deliberarono nell'interesse 
degli agricoltori affidare nuovamente I' inca­
rico delta provvista dei Cartoni pel 1809 alle 
Dille Bianchi, Fumagalli e Spagliarli! di 
Milano, che tanto lodetiilmeiite sert i il Con­
sorzi» Agrario nel1,' anno che corre, e avuto 
riguardo alte speciali condizioni di sicurezza 
offerte, hanno i sottoscritti stipulalo il seguente 
contrailo, sul quale richiamano l'attenzione 
degli Agricoltori Cremonesi. 

Ci'i'miiiio 8 t'ebbrtija 1868. 
\j> Ditte lìifiHcM, Fumniìnth eil Errale Spagliami st ob­

lilijmno fornire alll Sullmrrlilori COMMUWHM <MV Aito­
rlmitme fra yU Iffrlfnlliit'i Cfvmtinctl, Cartoni acme hivrlil 
orljilniirlu Uinnpoiirso (riiiinoiuuionc del loro Agente Sig. 
CARIO rONOBA per la coltivazione ilei p. \. isoli aite 
cuuilUtoill M'Unenti. 

I. I Cartoni Minimo mm \crcll animati, «1 In solo 
caso ili necessita, ili cartoni a bozzolo bianco non ve ne 
potrà risero che ini decimo del iinantttatlvo lot alo ed an­
che questo ammalo. 

a. ti prezzo sarà II reale ri"acquis»,» sposo relativo 
annientalo di 1.. t.lto pei Cui Inno (fi provvisione alle liuto 
fornitrici, e ipicsm |iro\ \ lilimo sarà ridotta ad QUA 
«OLA LISA per cartone nel caso sperabile che 11 com­
plesso della sottoscrizione ali* Associazione fra ali Agricol­
tori Cremonesi oltrepassi 1 m£Ot H i u (10,000) Cartoni. 

». I.o Ditte ussnti,rlrl si obbligano di tornire 1 Cartoni 
nel giusto numero soltuscrltlo lino a che li prezzo non sia 
maggiore di l„ io per cartolili franco n Milano, provvi­
gione compirai, e nel solo caso di costo maggiore verri 
Il mimerò |ifo|iorzioiiatrtmento ridotto. 

4. I,a suttoscrtzlone resterà aporia a tutto il 30 Maag'o 
p. v. ed accordando In Ulne assnnlrlcl proroga ad altri, 
questa s'Intende accordata anche all' Associazione Ira gli 
Agricoltori Cremonesi. 

5. All' atto della sottoscrizione t Committenti paglie­
ranno I.. 3 per Cartone oltre !.. a puro per Cartone entro 
Luglio p. v, ed 11 saldo alla consegna, vbbligandosl l'As­
sociazione suddetta a far lecere nella Cassa delle mito 
Assiintrtet le somme esatte settimanalmente, col mezzi ebe 
dalle ditte stesse vorranno prescritti,, accio la spedizione 
stia a loro rischio 0 perìcolo. 

0. Il numero del Cartoni viene s'abilito alla chiusura 
della sottoscrizione dall'ammontare delta 0rlma anticipa­
zione, e questo numero sarà Tornito dalle Ditto assuntricl 
corno all'ari. 3, salvo II caso di forza maggiore. Mancando 
la seconda anticipazione il numero verrà ridótto in pro­
porziono dell' ammanco. 

1. I.e nìlte assonnici sono lennte fare le debile assi­
curazioni Incendio, marittima ecc. ecc. accio in caso ili 
disgrazia telale n paiziale ì sottoscrittori sleno adeguata­
niente compensali e non colla sola restituzione dell' anti­
cipazione, ma [n rapporto alla fatta assicurazione. 

8, Resta facoltativo al Comitato promotore dell' Asso­
ciazione di mandare a spesa del sotloscrltlorl un incari­
cato ni Giappone ad Invigilare l'operalo del Sig. rosaRA 
nel solo Interesso dell' Associazione ; qualora pot l'Invio 
di questo incaricalo venisse tenuto superfluo, le nitte as­
suntricl si obbligano tenere i Cartoni di questa Associazione 
nel monte del loro ammasso verde annuale, ed all' arrivo 
verrà chiamala per la parli/Ione una Commissione, prima 
che stono aperto le casso. 

I patii vengono ratificati colle firme dell! assuntori, e 
del Promotori dell'Associazione suddetta, questi ultimi 
tenuti por le sole rispettivo sottoscrizioni, Intendendosi le 
ditto flmnclu, Ftmmealli ed Ercole Spnoliardl carnate del 
contratto coir anticipazione elio viene lor faltu come 
all' ari. 5. 

Non serve far emergere agi agricoltori cre­
monesi come il presente contralto offra, olire 
alla sicurezza del numero contro una tenue­
nnlicipaiinne, il vantaggia di lasciar luogo » 
qualunque anche piccola sottoscrizione, e la 
fiducia di essere ben forniti, grano alla espe­
rimenlata capacità ed onestà del Sig. JPoncSra 
Agente delle Ditte suddette. 

Ce sottoscrizioni si ricevono alle condizioni 
indicate nell'infrascritto conlratlrt, presso l'Uf­
ficio del Consorzio agrario in Cremona Con­
trada Ripa d'Adda N. IB, presso i Signori 
Promotori, il Sig. Bono Già. Butt, di Ca­
slelleone, non che presso il Cassiere della So­
cietà Signor Pietro JFerminf farm, sul Corso 
Garibaldi 

Cremona, IH Febbraio 1808. 
Il Comitato Promotore 

log MAGGI Presidente 
Cremonesi Gaspare ­ Guida Doti. Pietro 
Guarneri Giuseppe ­ Lazzarini Angelo 

Manfredi Aurelio ­ Terenghi Luigi 

" V E N D I T A PRIVATA" 
di Farmacia e Casa 
sita in Bovnto, Provincia Bresciana, 
Contrada del Mercato, di ragiono di 
Itncchelli, col possesso anche imme­
dialo. — Rivolgersi per le trattative 
dui Notajo Pedrali in dello Comune 
di Rovaio. 

SOCIETÀ' BAC0L0G1GA 
Cremonese» 

Domenico Podestà e Figli Giallo MaffloreUi if 0. 
ili Catatòullnno at Milana 

Gerenti Banchieri 
importazione 

Seme Bachi dal Giappone 
pef fa B*ftmavcfn I 8 6 0 . 

A. maggiormente tutelare gl'interessi dei 
vari! sottoscrittori, a garantire ed assicu­
rare un'equo riparto delle spese generali, 
a fare in modo die anche ! più renitenti 
bachicultori fruiscano dei vantaggi che da 
questa associazione vengano offerti, valen­
dosi della facoltà accordatagli coll'articolo 
undecimo del proprio programma in data 
15 ftìbbrajo 1808, la società ha deciso di 
prorogare fino al 31 Maggio il tempo utile 
per le sottoscrizioni, tenuti fermi i patti 
del programma stesso annunciati. 

Casalbuttano 30 Aprile 1888. 
l>oiueiiì«0 l'odeNfà e f ig l i ' 

1 rappresentanti della Società In Cremona sono 
I Signori llaglonlera Knflfo 4'aruhrlll Vim» 
Cavour girella S. Croce 8,­ ed Eflonrrttt /tifanti 
Via Posi a Vecchia 9; presso I quali si ricevono le 
sottoscrizioni o sarà fatili la distribuzione del car­
toni a tempo debit». 1 

_ _ _ _ _ 

Per aderire si desiderio espressioni da molti 
committenti, ho stabilito di prorogare a tulio 
il ili Giugno p. v. V inscrizione per la prov­
vista delle Sementi Bachi del Giappone, da 
coltivarsi nel p. v. anno 1809. 

in forza della suddetta proroga, le condi­
zioni del mio programma vengono modificale 
nel seguente invilo, con fucilila ai Signori 
committenti di ritirare prima del IH Giu­
gno la data commissione, qualora non a­
vessiro a rimanere soddisfatti del risultato 
delle Sementi àa me distribuite nel corrente 
anno. 

C o n i u i t o B l o n e a n u m e r o 
I. I Cartoni saranno acquistati per conto 

dei Committenti ed il costo di ciascuno saia 
determinalo da tutte te spese coll'uggionta di 
1, i Ho ogni cartone a titolo di retribuzione. 

3. Il pagamento si stabilisce in ; 
L. 1 per ogni cartone all'atto dell' inscrizione. 

L. B non più tardo del ti Giugno p. v. 
il laido alla consegno dei cartoni. 

SÌ Se per qualche circostanza non veniste 
eseguita per intero la Commissione, in t\{m 
si farà Una diminuzione proporzionale al n u . 
mero dei cartoni dei singoli aos'criitorl. 

C o m m l t M l o n e p o r a z i o n i 
(, Il numero delle azioni 6 Incidermi. 

nato; sano del .vaiare di l. 900 Cadsum u 
ciascuno può Acquistarne, quel quantity,,, 
che crede. 

2. i cartoni saranno acquistati per com» 
degli Azionisti ed il costo di ciascuno sari 
determinalo dB tutte le spese coll'jflglunin j , 
1/ I ogni cartone a titolo di retribuzione, 

5 li pagamento delle azioni è fissalo i,­
I,. 90 all'alt» dell'inscrizione. 
« 00 entro il iti Giugno,| 
* t90 entro il mese ili Agosto. 

4, 1/Azionista t u r i diritto ad avere sona 
falcidia, tulli i cartoni sino ulta concorrimi 
■Iella sua azioni', «alvo il reciproco compensi 
In danaro, per la differenza cite avesse a ri­
sultare. 

Condhioni Generali 
a) Un'apposita Commissiono di quattro mr. 

sono scelte fra i principali Committenti ni A. 
immuti (aia chiamata a con/rollare (ulta Po 
perniimi», ed a determinare ii costo dei cut­
Ioni. 

4) Quelli clic non compissero i pagameli 
bile epoche fissale dai presente programmi 
si riterranno rinuncianti, a le somme versali 
andranno a beneficio deità massa. 

Cremona, ti 5 Maggio 1808. 
G t u v n i i i i ! Q n n r n n i a , 

IVB. Le sottoscrizioni si ricevono nel mio Sii 
dio, posto in Cremona Conlr. Cavalli! 
N. i» ed anche press» i Signori: 

Puzzi CABLO Cremona, Conte S. Mattia N, io 
Smozzi LUIGI di Casalbuttano 

Miciiou Rag. Piamo di Pozzo Baronzm 
Pollini Avremo d'Isola Dovurese 

PICOZZI MASSIMILIANO di Castelleone 
VencELLBi.i CABLO e Fratello di Codogno 

ZIACCUI KUCBNIO di­ Asola 
SACCHI» A «TOMO di Cremona. 

AVVISO D'ISTRUZIONE 
Il Professore Gio. Battista Boeri 

da lezioni di Matemulica, di Lingm 
inglese e Francese negli istituii, nelli 
famiglie, ed ul suo domicilio. 

Via Rossa, N. S; 

SOCIETÀ' BACOLOGICA FIORENTINA 
I sottoscritti fanno noto al pubblico essere presso di toro aperta otta­ sottoscrizione per 

l'importazione di SEME OR1G1NAU10 GIAPPONESE ANNUALE a bozzolo verde e bianco, 
a sct'lla dei committenti, per l'allevamento dell'unno I860. 

I.e sottoscrizioni si accettano sino al 50 maggio I8S8. 
1 sottoscrittori non pagheranno alcuna anticipazione al momento della sotloscriziono per 

gii sborsi e le spese cui va incontro ia Società, ma saranno tenuti di pagare il seme a! 
momento della consegna dei Cartoni, quale avrà luogo non più laidi del 31 dicemb. 1868. 

il prezzo del seuio sarà regolato nel modo seguente, cioè casto al Giappone, cambio, 
dogana d' uscita, trasporlo e spase relative, viaggio di andata e ritorno deli ' incaricalo 
più Lire ì per cartone a titolo di provvigione pella Società. 

Le spese generali saranno ripartite su d 'un quantitativo non minore'ilLdjf.cjqiilaCartoni. 
Se la Società ne importasse un numero maggiore, le spese generali dlwfMjb||n»o in pro­

A'I' arrivo dei Cartoni i sottoscrittori lo riceveranno o a Virente o al domicilio della 
sottoscrizione, ed i relatiti documenti giustificativi saranno ostensibili sempre alla eedo della 
Società. , , , 

Nel caso die il prezzo dei cartoni eccedesse le italiane lire dleciotlo.'tolto compreso, i 
sottoscrittori saranno in facoltà dì rifiutarlo. " 

L'incaricalo per la provvista dei Cartoni è il signor TEOBAIDO SASDM, che »rri\ò' son po­
chi mesi In Italia dopo aver passato parrtrerhi anni in quei paesi Esso'si'recherà di nuovo 
nella primavera prossima ul Giappone per tate acquisto. 1 Cartoni saranno timbrati dal 
Console Italiano al Giappone. 

Per le sottoscrizioni dirigersi in Firenze alla SOOIITA' B*coi.nr.iiìi FinmwTlln, ,V{* Santo Spirita 
Pi. 31 secondo plano, e dal Frullili Glacosa. A Mozzato, Cremona e Mantova, Giqseppe Marciieltl 
■li Canneto suit' Ogllo con recapito a Boizolo presso I'esattore Comunale sig. Argenti Giulia, a 
Mantova presso I' albergo dell'Acquila d'Uro, a Cremona all'albergo del Sole ed allo studio del 
sig. Pietro Malsen. ,Vaiiatzaro,Ange!o Beatchi • .Milano. Serafini Bercila di Felice, Via Clerici N. 2. 
Penna, Castrini farmacista ­ Cotogna, Maranl farmooisla ­ Moeiecane. Crini ­ Paleggia, Ooajollo 
Petchìera, F, Consollni ­ yrcoito, G. Salvndorl ­ Breiota. Antonio Girardi, farmacista ­ Coglierà, 
Campeggi Ignazio ­ Lodi e Crema Carlo Salina con studio in «Ulano via Visconti ri. 12. 

Dalla sede delia Società II 20 Marzo 1868, 
FRATELLI GIACOSA ­ TEOBALDO SANDM ­ LUIGI TARUFFI 

M. Il Signor SANDM parti sino dal 7 coir, da Marsiglia pel Giappone. 

Estratto di nuovo Bando 
L'Avv. VeftturclM Saverio procu­

ratore del Sig. Vailati Giovanni fu 
Francesco 

, ­ . i ' , Moti fica 
elio nel verbale d'incanto Iti aprile 
p. p. Registralo il 18 stesso a foglio 
«4 N. 991 colta (tassa idi L. 5 50; 
rimase deliberatario degli stallili de­
scritti nel precedente Bando 10 feb­
braio *80cTUlStìrilo per estrallo la 
seconda volta nel giornale Corriere 
Cremonese U scorso Marzo N. 21 
il Sig. Antonio Maria Galli fu Gio. 
Battista per il prezzo di itat. L. 573iti. 

Che per meztn dell'alto 30 spiralo 
aprile ricevuto dal Cancelliere Siynn­
relli Registrato lo slesso giorno ul 
N. 5S7 colla tassa di L, 10, ii Sig. 
Giovanni Vailati fu Francesco di Ca­
stelleone con domicilio tletto In Cre­
mona presso il costituito procuratore 
avvocala Vent|ire|li Saverio ha fatto 
l'offerta d r L . d 4 1 0 t « per aumento 
del sesto sul detto prezzo di ven­
dita elevandolo cosi a L. Mo\Vi Hi. 

Che l'iliustrisslnio Sig. Presidente 
salta presentazione fattagli dell' atto 
30 aprile suddetto, con |Sun decreto 
{ corrente Maggio ha pi tii.so I' u­
dienza dei li (ìiugnu p. f. pel iiuo\o 
incanto. 

Che quindi nella sala delle pub­
bliche udienze citili del II Tribu­
nale in Cremona avrà |luogo nei 
giorno 17 p f Cingilo alle ore 12 
dodici meinli..nr in avanti il nuovo 
incauto pti l.i tendila degli stabili 
sullo deu­ritn ('Mental! ad istanza 
ilei CM»*UII»II* in priisionc Signor 

Luigi Tiniozzi in pregiudizio di Ve­
l unica Scacchi per se e quale legale 
rappresentante dei propiii tìgli mi­
nori Luigi, Carlo, Enrico Cuciano. 
Mosciumi del fu Avvocalo Giuseppe 

Che la delibera seguila al mag­
giore offerente sulla complessiva som­
ma di italiane L. 13854 10 alle se­
guenti principali condizioni. 

Che gli stabili si venderanno in 
nn sol lotto in corpo e non a mi­
sura colle iispettive ragioni, servitù 
attive e passive nello stato in cut 
et trovano, con obbligo di rispettare 
le locazioni di fitto in Cursu. Cile 
ogni concorrente ali' asta, ad ecce­
zione dei creditori Ttmozzi, « Scac­
ehi, dovrà garantire gli citelli della 
delibera col deposito in denaro del 
decimo d. 1 prezzo, o con a Millo so 
tularin, ed inoltre depositare in Can­
celleria !.. 'J000 quale amiuoiiure 
approssimativo delle spese d' incanto 
e della tassa di trasferimento che 
saranno a carico del deliberatario. 
Che il naturale e civile possesso in­
coili incierù a fuvoro del deliberata­
rio dal gimmo del passaggio ni giu­
dicalo della sentenza di vendita , 
dalla quale epoca incuiuiucierà a 
decori ere I' interesse del 8 p. 0|0 
annuo sui prezzo offerto, il tutto da 
pagarsi in denaro giusta le prescri­
zioni delle vigenti leggi italiche se­
condo tu stato di graduazione, o li­
quidazione. Cbe le ipese di procedura 
lino a quelle del passaggio >n giudi­
dicalo della liquidazione del prezzo, 
si pagheranno dal deliberatario in 
conio prezzo.Clie il deliberatario debba 

nel termine di legge far seguire a 
sue spese nei registri censuaij il Ira­
sparto pegli «tubili ai suo nome. Che 
passala in giudicalo'la sentenza di 
graduazione, dovrà il deliberatario 
soddisfare i Creditori, ed in caso di 
ntaroo olire un anno corrispondere sul 
prezzo 1' interesse annuo del ti p t)|0 
di semestre in semestre con obbligo 
di presentare te bollette eoiiiprutaiiti 
il pagamento dei carichi. 

Stabili da subastarsl 
Possessione detta .Befoedere con Ca­

scina insieme a Casetta ili Soresina 
pusla nei Comuni di Soresina, di Osca­
sale fraziono del Comune di Capella 
Cantone, e di Canova con Oliano il 
tulio net Mandamento di Soresina 
Provincia di Cremona in complesso 
di Censitane Pertiche 48.0 12 2 pari 
ad Are 2911 2 8 2; con scudi 2802 3 112 
pari a I.. 12904 descritta nella Mappa 
Censuarla come segue; 

Nel Comune di Soresina per Cena. 
Pert. 80 i9 2con Scudi 487 t 4 40|48; 
in Mappa sili Nomefi Ì4B3* 1484 del 
1H93 N. 1899 del i«03 sub. 1 2 
N. 1803 sub. I del 1022 Casa d'af­
fitto con Orlo al N. 622. 

Nel Comune di Oscasale frazione 
di Capella Cantone per Ceiis. Per­
tiche 288 18 con Scudi 1940 4 4 in 
Mappa alli NN. 28 del 27 N. 28 80 t |2 
dei 81 88. 

Nel Comune di Canova eon Oliano 
per Ceos. Pert. 77 coll'estimo di scudi 
H83 4 2 in Mappa all| N. 107, 130, 
131,130,140 e 104 coll'orto al JN..10B. 

Cremona <2 Maggio 1868. 
Avv. VENTUBEU.1 SAVERIO. 

Acccttazione d'eredità 
col beneficio dell' Inventarlo 

r>cl tvrbnle 18 Aprile p. p. la Sig. 
Vniiazzi Uosa di Onibrinno, liaiicti'luio­
resse del minore suo tl(|ll» Donali Fran­
cesco, tallo la diiHtlnr.iiiiine di accel­
e ro col lieiieilclo iloll'intcntarln l'ere­
dità abbandonala dal fu Ola. Unti, Do­
miti <!■ Francesco, padre, del minore 
suddetto, resosi defunto in Ouibriuno 
nel giorno 24 Marzo 1888. * 

natia Ciincclleri.i della R. Pretura di 
I. Hand. Crema, li 10 Maggio 1868. 

Hoztio, C'aliceli, 

Accettazione d'eredita 
col beneficio dell'Inventario 

l\el verbale 18 aprile p. p. Ciuccino 
Ferrari di Bagnai o , nell' Interesso dei 
minori suoi agli Franccscu e Vincenzo, 
ha Lillo la dichiarazione di ncoetlure 
col benefìcio dell' Inventarlo I' eredità 
della soslnnzu abbandonala dalla fu 
Alimi Maria Lupo Tliulnl, morta a Zap­
petto il 2 Mario I86'8. 

Dalla Cancelleria della n. Pretura di 
I. Munì). Crema 10 maggio 1868. 

Itozzio, Canccll. 

Accettazione d'Eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Nel verbale 18 aprile p. p. Anto­
nielli Domenica fu Vincenzo di Ca­
pergnanica, ha nell'interesse dei mi­
nori suoi figli Catleriua, Agostino, 
Angelo, Vincenzo e Giuseppe Guerin 
Hocco, falla la dichiarazione di ac­
cettare col beneficio dell'inventario 
l'eredità abbandonata dal fu loro 
padre Guerin Rocco Giovanni q, 

Giuseppe resosi defunto in detto , 
ese di Capergnantca nel giorno 
Aprile ISUH; 

Dalla Cancelleria della ti. Preti» 
di i. Mand. Crema,, 10 maggio i 8' 

. Razzio, Cancri 

MEZZO MILIONE 
d a g u a d a g n a r e 

nell'Estrazione che avrà luogo 
9 là lugno a. e. della 

ClUttOB LOTTERIA A PKEMI 
«arunlita dallo Sialo 
nulla i|uale dui­oiioinfaHlliilnion' 
essere quadngnatc nei suddelln 
giorno ancora le seguenti g r a n i 
vincile principal i : 

Li re ftUW.OOO; S O . O O r 
9 0 , 4 M ) 0 ; I O . O O O ) v , 0 0 < 
9 . 0 0 4 » , ecc. 
Una mezza cartella costa L. I l 
fre Inlere carlello coslano» !> 
Una intera cartella eosla a 91 
Selle Intere cartelle costano» 1 0 ' 

011̂  ordini ,vengono premurosa­
mente eseguili conlro invio del­
l'importo in Banconote o Coupon­
a vengono spedite franco le lis' 
ufficiali dolio vincite subito dop 
la eslraziope. 

Siccome il deposito delle Carle" 
di questa Lotteria, a cagione de" 
loro comodili, è sempre rapida­
mente consuniato,'così chi desldei 
fiverne, si compiaccia di,farne 
più presto richiesta alla Casa ban­
caria di 
t CAHLO H O U L E 

a Francoforte sul Meli­
le vincilo saranno pagato subì 

In danaro contante in ogni luofc, 

Tip. Ronzi e Signori, Doti. FULVIO CAZZAHIGA, Dirett. 
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